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                                                                           DELLE



PREMESSA

In questa unità didattica voglio richiamare alcune nozioni sulla teoria degli insiemi. Questa teoria, creata da Cantor, è una delle idee più importanti nella storia della matematica. Di essa sono analizzati i concetti fondamentali, alcuni dei quali dovrebbero già essere noti agli studenti. L’obiettivo è portare gli alunni a saper utilizzare con piena consapevolezza il linguaggio ed i simboli della teoria trattata in questa unità didattica, in modo da poter poi esprimere i concetti e le proprietà degli enti matematici con un linguaggio sempre più formalizzato, preciso e sintetico. 

La metodologia di lavoro sarà basata sullo studio e la risoluzione di problemi, perchè tale metodo, operando per induzione, permette di muoversi dal concreto e dal particolare all’astratto e al generale. 

L’unità didattica è riferita ad una classe prima dell’Istituto Tecnico Industriale. Le ore curriculari di matematica sono cinque, di cui due di laboratorio svolte in copresenza con l’Insegnante Tecnico Pratico.L’attività di laboratorio sarà parte integrante  dell’attività curriculare: verrà ancora privilegiato il momento progettuale, dall’analisi del problema, all’algoritmo e al programma.L’attività di laboratorio, svolta durante le ore di copresenza, potrà essere utilizzata anche per gestire diversi gruppi all’interno della classe, con attività di approfondimento per alcuni e di recupero per altri. 

 Gli insiemi sono la base comune e l’introduzione a tutta la Matematica:

· In Aritmetica si studiano l’insieme dei numeri naturali e dei razionali assoluti.

· In Geometria si studiano insiemi di punti, quali le rette e i piani, l’insieme dei segmenti, ecc. 

· In Algebra si studiano l’insieme dei numeri razionali e reali, l’insieme dei polinomi, ecc.

· In Logica ed in Informatica si studiano particolari insiemi quali l’insieme delle proposizioni logiche, l’insieme delle regole di sintassi, ecc.

Ritengo pertanto che questo argomento debba essere svolto all’inizio dell’anno scolastico, allo scopo di uniformare il linguaggio e semplificare l’esposizione. 

Il concetto di insieme è un concetto primitivo, difficile da definire ma facile da intuire e da rappresentare, poiché rientra nell’uso del linguaggio naturale. L’importanza dell’introduzione degli insiemi consiste nel fatto che, mentre il linguaggio naturale può presentare ambiguità, il linguaggio degli insiemi consente di utilizzare regole ed operazioni ben precise che lo rendono un linguaggio formale.

ANALISI DELL’ARGOMENTO ALL’INTERNO DEL PROGRAMMA DI 1^ SUPERIORE

          



      









PREREQUISITI
Questa unità didattica non richiede particolari prerequisiti. Al fine di svolgere gli esercizi proposti gli studenti dovranno: 

· SAPERE
       Conoscere le operazioni in N. 

· SAPER FARE
Riconoscere numeri primi, pari, dispari. Eseguire le quattro operazioni fondamentali. Eseguire calcoli con le potenze applicando le proprietà. Risolvere espressioni con i numeri naturali (precedenza delle operazioni). Calcolare la metà, il doppio, il triplo, il successivo di un numero. 

SCHEMA DI SINTESI DEL CONTENUTO DELL’ UNITA’ DIDATTICA

· Collocazione storica   

                                               Tabulare

                                               Proprietà Caratteristica

· Rappresentazione 

                                                         Grafica              Diagramma di Venn

· Elemento e relazione di appartenenza

· Sottoinsieme e relazione d’inclusione

                                            Unione 

                                            Intersezione

· Operazioni              

                                            Prodotto Cartesiano

                                            Differenza e differenza simmetrica

                                            Vuoto

                                            Uguale

· Insiemi particolari         Universo

                                            Complementare

                                            Delle Parti

· Come modello  di un problema            

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELL’UNITA’ DIDATTICA

(in grassetto obiettivi minimi)

	Sapere    
	Saper fare 

	Comprendere il concetto di insieme.
	Individuare gli elementi che verificano una data proprietà.

	Conoscere le rappresentazioni degli insiemi.
	Rappresentare insiemi mediante elencazione, proprietà caratteristica e con diagrammi di Venn.

	Conoscere il simbolismo.
	Utilizzare in modo corretto i simboli di appartenenza e di inclusione.

	Definire un sottoinsieme.
	Riconoscere sottoinsiemi propri ed impropri.

	Definire le operazioni tra insiemi: unione, intersezione, prodotto cartesiano, differenza.
	Costruire ed individuare gli insiemi: unione, intersezione, prodotto cartesiano, differenza.

	Conoscere la definizione della differenza simmetrica.
	Costruire l’insieme differenza simmetrica.



	Definire e determinare  l’insieme vuoto, l’insieme universo, l’insieme uguale e il complementare di un insieme.
	Riconoscere e costruire l’insieme vuoto, l’insieme universo, l’insieme uguale e il complementare.

	Conoscere l’insieme delle parti.
	Individuare tutti i sottoinsiemi di un insieme.

	Descrivere situazioni problematiche.
	Risolvere semplici problemi utilizzando i diagrammi di Venn.

	Conoscere le proprietà delle operazioni.
	Saper ricavare analogie e differenze tra le operazioni fra insiemi e quelle numeriche.

	Conoscere le Leggi di De Morgan.                                             
	Applicare le operazioni tra insiemi per scoprire uguaglianze.

	Conosce la storia della teoria degli insiemi. 
	Spiega e riconosce l’importanza della teoria degli insiemi.


-  ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

· Verifica dei prerequisiti con la somministrazione del test d’ingresso.

Lo svolgimento di tale prova prima di affrontare l’argomento darà modo di valutare la qualità e la quantità delle conoscenze possedute dagli alunni: sarà possibile valutare il livello di preparazione iniziale sia dell’intero gruppo classe sia di ogni singolo allievo per determinare la base su cui fondare la programmazione e l’attività della classe.

· Problema stimolo che si sottoporrà alla classe divisa in gruppi in base al risultato del test d’ingresso. L’obiettivo è quello di cercare di suscitare l’interesse e la curiosità dei ragazzi stimolando il loro senso critico. 

· Ogni gruppo deve analizzare il problema e rispondere ad alcune richieste. Un relatore per gruppo illustra alla lavagna quanto eseguito.

· Analisi dei risultati raggiunti: sistematizzazione o chiarimenti. L’insegnante razionalizza e commenta i lavori eseguiti dai singoli gruppi. Fa notare che l’uso delle linee chiuse (Diagrammi di Venn) per descrivere e modellizzare situazioni è un supporto utile per la risoluzione di problemi. 

· L’insegnante farà notare che per risolvere questo problema si è utilizzato un linguaggio diverso da quello numerico: il linguaggio degli insiemi. 

· Presentazione dell’argomento nella sua collocazione storica e nella sua globalità.

· Introduzione dell’argomento mediante la lezione frontale. Si cercherà di spiegare cosa si intende per insieme. Il termine insieme viene sempre definito mediante sinonimi, perché corrisponde ad un concetto che può essere chiarito solo con esempi, costituisce quindi un concetto primitivo, cioè non deducibile da altri noti. E’ usato in espressioni del tipo: “un insieme degli alunni della classe1^A”, “l’insieme delle vocali dell’alfabeto italiano”. Da questi esempi si farà notare come in matematica il termine insieme è usato per indicare un qualunque raggruppamento o collezione di oggetti (detti elementi dell’insieme), tutti distinti tra loro e per i quali l’appartenenza all’insieme non dipende da giudizi soggettivi. Si deve pertanto poter stabilire con certezza e senza ambiguità se un elemento fa parte o non fa parte dell’insieme considerato. Per chiarire tale concetto si scrivono alla lavagna degli esempi (“gli alunni della classe 1^A”, “i ragazzi più simpatici”…) chiedendo ai ragazzi di individuare quali tra essi sono insiemi e quali no. Puntualizzazione:  gli insiemi si rappresentano con lettere maiuscole e gli elementi con lettere minuscole.

· Si introduce il simbolismo della relazione di appartenenza (sempre con esempi).

· Diversi modi di rappresentare uno stesso insieme: rappresentazione tabulare, per proprietà caratteristica e mediante i diagrammi di Venn. La spiegazione sarà supportata da esempi mirati non solo a saper passare da un tipo di rappresentazione alle altre, ma anche a saper individuare la scelta della rappresentazione più conveniente.

· Definizione ed esempi di insieme vuoto. 
· Definizione ed esempi di sottoinsieme di un insieme. Differenza tra sottoinsieme proprio ed improprio (es. insieme vuoto e insieme stesso). 

· Definizione ed esempi di insieme uguale.

· Puntualizzazione: uso corretto del simbolo di appartenenza (relazione tra un elemento ed un insieme) e di inclusione (relazione tra insiemi).

· Definizione ed esempi di insieme universo come “ambiente” in cui sono contenuti gli insiemi con i quali si opera. 

· Definizione ed esempi di insieme complementare di un (altro) insieme. 

· Definizione ed esempi di insieme delle parti. Lavoro di gruppo: trovare la relazione tra il numero di elementi di un insieme finito A e il numero degli elementi del suo insieme delle parti P (A). Ad esempio “ dato l’insieme A={a, b, c}, quanti elementi ha l’insieme delle parti P(A)?”.

· Si assegna una scheda di esercizi da fare in gruppo; segue la correzione ed eventualmente il chiarimento di dubbi o concetti non assimilati.

· Definizione delle operazioni tra insiemi, stabilendo opportune procedure mediante le quali, a partire da due insiemi dati, se ne può definire un terzo. 

· Introduzione degli insiemi unione, intersezione, differenza, differenza simmetrica e prodotto cartesiano, dandone la definizione, svolgendo esercizi e rappresentandoli mediante le rappresentazioni viste precedentemente.     

· Lavoro in laboratorio di informatica: uso del Derive per eseguire le operazioni tra insiemi (unione, intersezione e differenza) e per determinare l’insieme delle parti e l’insieme complementare. Si darà una scheda di lavoro ad ogni gruppo (per postazione) con le indicazioni e il procedimento per poter utilizzare al meglio lo strumento informatico. Con i contenuti di questa unità didattica gli alunni iniziano ad usare un software applicativo, il Derive, che rende l’approccio alla matematica più accessibile e stimolante, perché consente allo studente di concentrarsi sull’apprendimento di concetti e metodi affidando all’elaboratore l’esecuzione automatica. 

· L’attività di laboratorio rappresenta un momento di indagine applicativa che completa l’aspetto teorico-cognitivo dell’apprendimento della matematica. In laboratorio, oltre ad imparare l’uso di uno strumento di lavoro di grande utilità quale il personal computer, lo studente si confronta con la necessità di precisione e adeguatezza richiesta dalle applicazioni informatiche del linguaggio matematico, ed ha l’opportunità di simulare situazioni da cui si possono dedurre soluzioni matematiche. Le proposte di lavoro sono concepite come attività di rinforzo e consolidamento di problemi matematici, ma soprattutto di scoperta e di verifica di proprietà. 

· Dopo la correzione degli esercizi assegnati, le interrogazioni brevi all’inizio della lezione e il chiarimento di eventuali dubbi, gli alunni svolgeranno singolarmente una verifica formativa.

· Dopo la correzione e la discussione della verifica, nel caso dovessero emergere particolari problemi, si farà un ripasso degli argomenti trattati. 

· Eventualmente esercizi di rinforzo e consolidamento.

· Controllo dell’avvenuto raggiungimento degli obiettivi mediante la verifica sommativi. 

· Correzione e discussione della verifica. Valutazione dei risultati raggiunti.

· Eventuale recupero.

 -  SPAZI

●    Classe

●    Laboratorio di informatica.

-  STRUMENTI

· Uso del libro di testo

· Uso della lavagna e di gessi colorati

· Uso del software DERIVE

· Schede di lavoro a casa 

· Schede riepilogative

 TEMPO DI SVOLGIMENTO: Inizio anno scolastico (settembre/ottobre) 12 ore

Proposta di utilizzo delle ore settimanali:              

	Settimana
	Ore in classe
	Ore in laboratorio

	I°
	3: 2lezione + 1 esercitazione
	2: Introduzione e uso  del Derive

	II°
	3: 2lezione + 1 esercitazione
	1: Uso del Derive e/o Recupero

	III°
	3: 1preverifica+1verifica+1correzione
	


PROVE DI VERIFICA
VERIFICA

· Formativa: scheda di lavoro, esercizi a risposta aperta/chiusa, vero/falso, correzione di esercizi assegnati o proposti, interrogazioni brevi all’inizio di ogni lezione e comunque prima della spiegazione al fine di controllare frequentemente e rapidamente l’acquisizione di contenuti e abilità applicative.( Questo tipo di verifica può servire come preparazione alla prova finale).

· Sommativa (alla fine dell’unità didattica): atta ad accertare la conoscenza degli argomenti trattati, la capacità di ragionare, modellizzare ed elaborare. Ha lo scopo di fornire informazioni sull’esito globale del processo educativo relativamente al singolo alunno. Nella verifica orale sarà verificata anche la capacità espositiva e la padronanza del linguaggio specifico, in quella scritta si verificherà la conoscenza e l’acquisizione dei contenuti nonché le competenze raggiunte relative all’utilizzazione delle conoscenze acquisite attraverso problemi.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Le prove di verifica vengono strutturate tenendo conto del gruppo classe e del lavoro svolto dagli studenti nelle ore di lezione. Quando i risultati sono negativi può essere utile ridefinire gli obiettivi.

Nello strutturare la prova sono indicate le modalità di valutazione e quali sono gli obiettivi minimi richiesti. La valutazione viene data attribuendo un punteggio (per ogni singolo esercizio) ad ogni obiettivo verificato. La verifica scritta sarà valutata con un’apposita griglia di valutazione allegata al compito durante lo svolgimento con la valutazione dei singoli esercizi. In ogni caso dalla griglia di correzione è possibile leggere gli obiettivi non raggiunti dai singoli studenti e quanti di essi non hanno raggiunto un obiettivo.

N.B. La griglia di valutazione è molto utile sia per l’insegnante perché più oggettiva che per gli studenti perché acquisiscono maggiore consapevolezza della loro preparazione. Inoltre l’insegnante può verificare in futuro il recupero di competenze non acquisite mediante successive verifiche orali o scritte. 

Si espliciterà sia nella verifica scritta che in quella orale il livello di sufficienza.

MODALITA’ DEL RECUPERO

L’attività di recupero ha come obiettivo quello di offrire allo studente occasioni di apprendimento qualitativamente diverse da quelle già offerte precedentemente. In nessun caso il recupero si configura come ripetizione/riproposizione dei contenuti dell’insegnamento precedentemente offerti.  

Ciò significa che dopo una fase di attività a carattere prevalentemente collettivo (lezioni rivolte all’unità classe), occorre definire e predisporre interventi e quindi modalità, mezzi e strumenti atti a differenziare le attività didattiche successive in rapporto agli esiti delle verifiche effettuate. Sotto questo profilo, il recupero non va inteso come attività separata rispetto al normale lavoro didattico, ma ne rappresenta un’articolazione interna. La programmazione di tali interventi differenziati è pertanto strutturalmente legata alla verifica degli apprendimenti e ne rappresenta la coerente valorizzazione.

Questi interventi sono calibrati in rapporto al tipo di difficoltà o lacune relative al singolo e circoscritto percorso didattico ed hanno come destinatari gruppi ben definiti di studenti. Gli interventi differenziati vanno previsti in modo tale che, per quelli in difficoltà, si configurano come momenti di recupero, mentre per altri possono rappresentare occasioni di rinforzo/consolidamento e per altri ancora di approfondimento e ricerca ulteriore.

Quindi vanno programmate tante proposte diversificate quanti sono i gruppi di livello definibili in seguito ai risultati delle verifiche effettuate dopo la verifica sommativa alla fine dell’U.D. 

Si possono prevedere i seguenti tipi di intervento: 

· Recupero formativo: - in itinere 

                                       - intervento di sportello o contratto qualora siano poco numerosi gli alunni 

                                          con lacune non gravi

 - compagno-tutor (affiancare ad ogni alunno in difficoltà un alunno che ha

   già raggiunto gli obiettivi)

-  lavoro di gruppo

-  dividere  la  classe  in  due  gruppi,  di  cui   uno  composto  da    studenti   

    con  lacune  (recupero)  ed   uno   composto   da  studenti   senza   lacune

   (approfondimento)

· Recupero sommativo: proposte di esercizi guidati di ricapitolazione, schede di lavoro, uso del    

                                          PC, eserciziario che accompagna il libro di testo e che contribuisce al 

                                          conseguimento degli obiettivi didattici in quanto, oltre ad essere uno 

                                          strumento di rinforzo delle abilità operative, consente allo studente di

                                          autovalutare le proprie conoscenze e competenze, mentre offre all’in-

                                          segnante la possibilità di valutare lo sviluppo del processo educativo

                                          e verificarne l’efficacia.

La strategia di recupero si basa soprattutto sul superamento degli errori.

Esempio di verifica sommativi e relativa griglia di correzione.

	 INSIEMI : VERIFICA SOMMATIVA
Cognome …………………………… Nome……..……………………

Data ……………………………………… Classe…………………………




1. Dati gli insiemi  

     A = { x ׀ x  = 2n   con  n є N e n ≤3 }  e   B = { x   ׀ x є N ,  1≤x<5}

    determina 

A U B,     A  ∩  B,     A – B,      B – A,    A x B

Determina poi l’insieme  C così definito:

C = { x ׀  x є A x B e “il primo elemento della coppia è maggiore del secondo”}

                                                                                                               [punti 2,1 ] 

2. Dati gli insiemi 

 
 A = { 2, 4, 5 }                                           B = { x ׀ x є N ,  0≤x<10}

           C = { x ׀ x є N ,  “x è pari” e x<7}         X  = { x ׀ x є N ,  x ≤7 }

Stabilisci quali insiemi tra A, B, C sono sottoinsiemi di X e tra questi distingui quelli propri.    


                                                                                                             [punti 1,2 ]

3. Dati gli insiemi:

A =  { x ׀ x є N ,  1≤x<7}     e      B = { 1, 2, 5}

Determina  BA.

                                                                                                                       [punti 0,5 ]

4. Dati gli insiemi:


         A =  { 1, 2, 4 }     e      B = { x  ׀ x є N ,  “x è divisore di 4”}

Verifica se sono uguali. 

                                                                                                                       [punti 0,5 ]

5. In  una classe di 25 alunni, 13 amano lo studio dell’italiano, 10 quello della matematica e 4 non amano studiare né l’una né l’altra disciplina. Vi sono alunni ai quali piacciono entrambe le materie? Quanti sono?

                                                                                                                      [punti 1 ]

6. Traduci in simboli e a parole  quale insieme rappresenta la parte ombreggiata:

U = { Gli alunni della classe II^ A}

A = { Gli alunni che praticano lo sci}

B = { Gli alunni che praticano il calcio}


                                                                                                                       [punti 0,7 ]

7. Dato l’insieme  A = { 0, 1, 2 } determina l’insieme delle parti di A. Indica i sottoinsiemi propri e impropri.

                                                                                                                       [punti  1 ]

8.  Dati gli insiemi  

              A = {1, 2}                     B = {2, 3, 4}               C = { 2, 3 } 

      Verifica la proprietà associativa dell’unione e dell’intersezione.

                                                                                                                       [punti  1 ]

9.  Dati gli insiemi  

              A = {3, 5}                     B = {2,  4}               U = { 1, 2, 3, 4, 5 } 

      Verifica le leggi di De Morgan.

                                                                                                                        [punti 1 ]

10.  Dati gli insiemi  

              A = {1, 2, 3, 4, 5}             B = { 4, 5, 6, 7} 

      Determina l’operazione A Δ B. Verifica se l’operazione di differenza simmetrica      gode della proprietà commutativa. 

                                                                                                                       [punti  1 ]

Risolvendo gli esercizi 1, 2, 3, 4, 5, 6 si verifica il raggiungimento degli obiettivi minimi.

	INSIEMI: CORREZIONE VERIFICA SOMMATIVA

     CLASSE ………………………………..  ANNO SCOLASTICO …………………………………..  DOCENTE  ………………….…………………

	Obiettivi
	Alunno


	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno
	Alunno



	Elenca gli elementi di un insieme   

                                       [punti 1,6 ]                                 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Determina insieme ∩ 

                                       [punti 0,3 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Determina insieme   U

                                       [punti 0,3 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Determina insieme -

                                       [punti 0,6 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Calcola prodotto cartesiano

                                       [punti 0,3 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Individua sottoinsiemi propri e impropri                         [punti 0,6 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Determina complementare di un insieme                           [punti 0,3 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Determina insieme uguale

                                       [punti 0,3 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risolve un problema con diagrammi di Venn          [punti 1 ]                                    
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Traduce in simboli e parole

                                        [punti 0,7 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Determina insieme delle parti

                                         [punti 1 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Determina insieme    Δ

                                         [punti  1]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica proprietà associativa

                                         [punti 1 ]  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica legge di De Morgan

                                             [punti  1 ]
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	        Punteggio totale         10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PER UNA CORRETTA LETTURA DELLA GRIGLIA:

	LEGENDA



	Punti
	Valutazione

	0
	Insufficienza molto grave

	2
	Gravemente insufficiente

	4
	Insufficiente

	6
	Sufficiente

	7
	Discreto

	8
	Buono

	9
	Ottimo

	10
	Eccellente


N.B.

· Nell’obiettivo “Elenca gli elementi di un insieme” il punteggio va suddiviso tra tutti gli insiemi presenti nella verifica che devono essere rappresentati per tabulazione.
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